
IL VERSO E IL CONTROVERSO ALLA STORIA DI RENATO DAMIANI 

Introduzione del presidente dell’UTE, arch. Gianpaolo Della Marina 

 

Il professor Renato Damiani è da molti anni un prezioso collaboratore 

dell’Università della Terza Età del Gemonese. 

Ha insegnato materie letterarie nelle scuola medie e superiori della provincia di 

Udine. 

Ha coordinato molti progetti di iniziative comunitarie come “Eurodidattica” e 

“Comenius - Azione I”. 

È un esperto riconosciuto dell’ordinamento e del diritto comunitario. 

Ha partecipato a numerosi convegni internazionali in Europa rappresentando 

l’identità culturale del Friuli. 

Per conto della Casa per l’Europa di Gemona pubblica regolarmente articoli e 

saggi. 

Appassionato di Storia, pur non definendosi uno storico, ha pubblicato nel 2001 “Il 

verso della Storia”, dove riflette in modo indulgente e giocoso sulla contraddittoria 

condizione umana incredibilmente immutata dopo duemila anni di corsi e ricorsi. 

Sullo stesso genere ha pubblicato nel 2013 “Il verso della Storia, vol.2 - il Medioevo 

e oltre”. La trilogia si conclude con la pubblicazione de “Il verso e il controverso alla 

storia, ovvero i rischi d’inciampo per chi guarda all’indietro”, che oggi presentiamo. 

Ogni fatto o argomento trattato è frutto di un’approfondita e a volte irrituale ricerca, 

ne risulta una lettura colta che Damiani rende facile, gustosa, dinamica, arricchita 

da quelli che lui definisce i versi prediletti: gli “ottonari” facilmente orecchiabili che si 

prestano a essere ritmati e cantilenati e poi i “senari” più ritmati e “marziali”. E 

ancora le preziose e gustose sintesi grafiche, per ciascun argomento trattato, 

grazie alla felice “matita” della figlia Elisabetta. 

Il libro ci svela aspetti inediti di fondamentali eventi storici e il ruolo che i 

protagonisti hanno avuto anche in quelli che il racconto storico ha tenuto, fin qui, 

sottotraccia o affidato a una narrazione “convenzionale”.  

Il prof. Damiani ci racconta in maniera diretta, inusuale, libera da ipocrisie, anche il 

ruolo che molte donne hanno avuto nella Storia. 

I numerosi fatti, lontani e recenti, trattati se pur con garbo e leggerezza con il 

desiderio di appassionare il lettore in una piacevole e coinvolgente lettura (il libro si 



divora) non esime l’autore dal congedarsi citando la “trappola di Tucidide”, 

espressione coniata dal politologo americano Graham Allison docente a Harvard.  

La trappola di Tucidide - Tucidide ipotizzò la guerra del Peloponneso tra Atene e 

Sparta causata dal timore di quest’ultima di perdere l’egemonia territoriale – nel 

libro del prof. Damiani si riferisce al rischio di un ritorno ai momenti più bui della 

storia passata ogniqualvolta i contemporanei non sanno trarre insegnamento da 

quei drammi. Il nostro pensiero non può non andare all’invasione dell’Ucraina e 

all’attentato del 7 ottobre di Hamas e alla conseguente rappresaglia Israeliana. 

Un grazie sentito al prof. Enrico Madussi, già dirigente scolastico che dialogherà 

con l’autore. 
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